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Sono ridotto uno straccio

Sono ridotto uno straccio
per questo mi faccio
anche se non mi va. 
Ho una pistola che langue
in mezzo alle gambe
che non spara mai.

E tra peccato e santità
vive la stirpe mia
gira la giostra rock and roll
che la porta via.

Giacca, cravatta e morfina
una bomba in cantina
mi divertirò.

Sono un soggetto pesante
mi piace la gente
ma solo a metà.

Ideali veri non ne ho,
rimorsi non ne ho
non credo a quello che si scrive
ma neanche un po'. 
Sono ridotto uno straccio
per questo ti piaccio
anche se non ti va.

Sei la mia macchina sado
io sono il tuo maso
il tuo buco nel naso.

Io sono la tua guida
io sono il dalai lama
ti faccio risuonare 
come una campana.

Sono ridotto a uno straccio
anche se non mi va, no, no.

Vai più piano

Oggi ho il sole tra le mani,
porto in superficie l'aria, tra la la.

Non ho amici,
ma bianchi pellicani,
hanno molto tempo
e parlano con me.

Sotto l'acqua,
si respira,
porto in superficie
anche un po' me.

Pipistrelli, che volano
tra i banani
e al tramonto
ripassano.

Io ti aspetto, 
fumando le parole
perché in mano
brilla il sole.

Vai più piano,
arriva anche domani,
perché ho il sole tra le mani. 

Oggi ho il sole tra le mani,
porto in superficie l'aria, tra la la.

Quadrifogli, 
dagli occhi quasi umani, 
hanno molto tempo
e parlano con me.

Sotto l'acqua
il mondo gira,
i pinguini hanno un'aria
senza età.

Sui tasti neri, 
riposano i pensieri
e al tramonto
si svegliano.

Io ti aspetto, 
fumando le parole
perché in mano
brilla il sole.

Vai più piano,
arriva anche domani,
perché ho il sole tra le mani. 

Mi fa

Non capisco perché tutto 
quanto oggi, (non capisco
perchè)
mi fa inca**are.

Sparano, esplodono, 
le cose si muovono,
esplodono critiche 
e il perché non è scritto.

Ma la gente è persa 
in piccole cose inutili, 
insomma a perpetuare 
rituali ideati 
un milione d'anni fa 
da una tribù di scimmie 
e rimasti immutati 
nonostante un millimetro 
e passa 
di ottima corteccia 
cerebrale.

Mi fa inca**are, 
mi fa inca**are, mi fa.

Non capisco perché tutto 
quanto oggi, (non capisco
perchè)
mi fa inca**are.

Troppo di corsa 
il motore s'ingolfa, 
per prima arrivare 
lo devo cambiare

E la gente è persa 
in piccole cose inutili, 
insomma a perpetuare 
gli errori causati 
da una estrema e costante 
gestione leggera 
dei nostri valori, 
nonostante due millenni e 
passa 
di ottima filosofia e 
morale.

Mi fa inca**are, 
mi fa inca**are, mi fa.

Coma

E' lunedì, la sveglia suona.
Apro gli occhi,
sono in coma:
il mondo sta scappando via 
lontano dal week-end,
e io sto bene insieme a te,.

E' martedì,
io sono in coda,
dal casello 
fino a Roma:
non sembra di poter viaggiare 
a gran velocità,
il tempo passa e io sto qua.

Mercoledì,
sta in mezzo al mare,
non mi stanco
di remare:
giro intorno a questa boa e aspetto 
giovedì, Firi fi fi fi fi fi fi

Sembra non finisca mai,
questa lunga settimana. 

Forse è appena incominciata, ma 
sono già stanco.

E' giovedì,
che male al capo,
io rimpiango 
d'esser nato,
dimmi amore cosa ho fatto per 
soffrir così,
e intanto arriva venerdì.

Venerdì, gridiamo in coro,
noi forzati, del lavoro,
presto scendi amore a fare festa 
insieme a me,
e io sto bene insieme a te.

Che giorno è? 
La sveglia trilla.
Con il il tritolo: 
la sveglia brilla, 
il mondo si è fermato qui
nel magico week-end
e io sto bene insieme a te 
e io sto bene insieme a te. 

Capsula spaziale

Sono come sono, sei come sei
torno a casa e non vorrei.
Parto scemo, torno migliorato
faccio i mille all'ora in una
capsula spaziale, contenente un 
maiale,
capsula spaziale, contenente anche 
me.

Solo come sono, sono fatti miei,
c'è qualcosa fuori e non vorrei
perdere del tempo, sono diplomato,
faccio il mio lavoro in una
capsula spaziale, contenente un 
maiale,
capsula spaziale, contenente anche 
me.

E' sempre uno ad andare avanti
quando gli altri sono stanchi
quando qualcosa è andato storto
c'è sempre del lavoro sporco.

Ma a volte guarda la fortuna
è proprio lì dietro la luna
trovo qualcuno che mi somiglia
che fa i mille all'ora in una
capsula spaziale.

Sono come sono. sei come sei
torno a casa e non vorrei.
Parto scemo, torno migliorato
faccio il mio lavoro in una
capsula spaziale.

Non c'è molta gente in una,
faccio il mio lavoro in una
capsula spaziale,
contenente un maiale.
contenente anche me.

Confuso

Non mi resta niente in testa. 
E sono qui
e sono là
e sono su
e sono giù.

Dimmelo tu come sono perché io 
non lo so.

Mi sento su
mi sento giù
mi sento mah
mi sento bah

Dimmi tu come mi sento perché non 
lo so

Al lavoro faccio festa,
non mi resta niente in testa,
non rispondo a questa inchiesta,
sono solo un po' confuso,
fuso dal tuo amor. Sono confuso dal 
tuo amore,
perché non lo so.

Al lavoro faccio festa,
non mi resta niente in testa,
non rispondo a questa inchiesta.
sono solo un po' confuso,
fuso dal tuo amor.

Confuso dal tuo amore, mentre 
salgo le scale.
Confuso dal tuo amore, mi faccio 
male.
Confuso dal tuo amore, non c'è 
niente che resta.
Confuso dal tuo amore, perdo la 
testa.
Confuso dal tuo amore, perché non 
lo so. 

Bollate Centro

Suonano il citofono i testimoni di 
paura,
esco per trovare un giorno
solo leggermente uguale
al precedente.

I binari all'infinito non si incontrano 
del tutto,
poi mi trovo in fondo alla banchina
e guardo il cielo in fondo 
all'orizzonte.

Non importa cosa accade,
prima o poi in ritardo, sempre, 
arriva il treno.

Bollate centro,
non ci sto più dentro,
prossima fermata:
Bollate Centro.

Bollate Centro,
soffia forte il vento
e porta via i colori dal mio tempo:
non ci sto più dentro.

Siamo sempre meno,
dentro alla Carta Vetrata, 
esco a respirare aria,
la musica all'interno è già lontana. 

Quando arriva il tempo
sono pronto per partire,
poi mi siedo in coppa alla panchina,
guardo il mio futuro all'orizzonte.

Non importa cosa accade,
prima o poi in ritardo, sempre, 
arriva il treno.

Bollate Centro,
pronto al rientro,
forse chi trasmette avrà già spento.

Bollate Centro,
soffia forte il vento
e porta via i colori dal mio tempo:
non ci sto più dentro.

Non importa cosa accade,
prima o poi si scende, sempre, a 
Bollate Centro.

Non ci sto più dentro,
non ci sto più dentro.
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